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Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELL`ESERCI ZIO 2015 E 
DEL BILANCIO PLURIENNALE PER IL PERIODO 2015/2017 E X DPR N.RO 194/1996, 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2015-2017 EX  D.LGS N.RO 118/2011 E 
DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATI CA 2015- 2017. 
 
 
L'anno duemilaquindici, il giorno dieci del mese di settembre alle ore sedici e trenta minuti, nella 
sala delle adunanze del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in 
seduta pubblica di prima convocazione, nelle persone dei sigg. 
 

 Pres. Ass.  Pres. Ass. 
  1) NESCA Carlo X  10) BIASCO Antonio X  

  2) ERCOLANI Antonio X  11) MELCARNE Marino X  

  3) PROTOPAPA Ilaria X  12) RIZZO Raffaele X  

  4) PETRACCA Pier Anna X  13) CIARDO Francesco X  

  5) SPAGNOLO Chiara X     

  6) SERGI Vito Giuseppe X     

  7) MONTEDURO Riccardo X     

  8) CIARDO Massimo X     

  9) COPPOLA Raffaella X     

    13 0 

 

Partecipa il Segretario Comunale, Dr. Pierluigi CANNAZZA 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento 
in oggetto. 
 
 
 

 
Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N° 267 

 
 
REGOLARITA’ TECNICA 
Parere favorevole. 
 
Addì, 19/08/2015 

 
Il responsabile 

f.to Rag. Francesco Marzo 
 

 
REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere favorevole. 
 
Addì, 19/08/2015 

 
Il responsabile di Ragioneria 
f.to Rag. Francesco Marzo 

 
 

 



Il Sindaco apre la discussione invitando l’Assessore Al Bilancio Piera Anna Petracca a relazionare 

sull’argomento; 

L’Assessore Piera Anna Petracca in maniera esaustiva illustra l’argomento posto all’ordine del giorno 

e consegna relazione che si allega al presente atto(All.1 ); 

Interviene il Consigliere Marino Melcarne che procede alla lettura di una nota che consegna al 

Segretario Comunale per essere allegata  (All. 2 ); 

Il Consigliere Francesco Ciardo si riallaccia a quanto precedentemente  riferito nella disamina della 

proposta di deliberazione posta al punto 1) dell’OdG. Chiede in particolare circa le maggiori risorse 

da restituire ai concittadini in difficoltà,  nonchè prestazioni utili al territorio. Chiede inoltre, 

l’esplicitazione del fondo svalutazione crediti di dubbia esigibilità per gli importi superiori a diecimila 

euro. Evidenzia, ex art. 170 del codice dei contratti, che la progettazione inserita nel programma dei 

lavori non appare completa.  Augura ai ragazzi di Gagliano un buon inizio scolastico; (All.  3 ); 

Interviene il Consigliere Raffaele Rizzo che chiede chiarimenti evidenziati nella nota allegata (All.4 ); 

L’Ass. Petracca risponde che sarebbe stato un esercizio velleitario produrre un bilancio 

programmatorio di diverso spessore, considerato che per i 2/3 questo bilancio costituisce un vero e 

proprio consuntivo. Occorre abbandonare le logiche finanziarie precedenti e comprendere che il 

principio della competenza rafforzato obbliga alla reimputazione dei residui nell’anno di esigibilità; 

Il Consigliere Biasco contesta all’Amministrazione il mancato rispetto del termine indicato dalla 

Prefettura per l’approvazione del Bilancio di Previsione, ritenendo tale inadempienza un fatto grave 

che il gruppo consiliare, che rappresenta ha ritenuto meritevole di essere segnalato al Prefetto;  

IL Sindaco replica che il differimento della convocazione del Consiglio Comunale, oltre il termine, 

peraltro ordinatorio e non perentorio, della Prefettura non è stato frutto di un mero esercizio di 

arroganza, come contestato, ma di una scelta ben precisa, coincidente con la volontà di voler 

rispettare il termine previsto dello statuto comunale  al fine di consentire ai Consiglieri Comunali di 

visionare gli atti del Consiglio, di effettuarne gli opportuni approfondimenti ed, eventualmente, 

apportarne emendamenti; 

Il Consigliere Spagnolo interviene chiedendo al Gruppo Idea Comune  di chiarire se con la 

segnalazione alla Prefettura e la relativa richiesta di scioglimento del Consiglio Comunale,  avesse 

veramente inteso arrivare allo scioglimento del Consiglio e, in tal caso, di volersi assumere 

politicamente davanti ai cittadini Gaglianesi la responsabilità di una siffatta volontà a soli due mesi 

dall’insediamento del Consiglio;   

Il Consigliere Marino Melcarne, riferisce che purtroppo le inadempienze riscontrate sono tali che è 

preferibile far cessare l’Amministrazione Comunale  in carica;  

Il Consigliere Riccardo Monteduro evidenzia come questa sera si sia data prova  che non si riesca ad 

effettuare  un confronto pacato, sereno e produttivo, invita, pertanto, il Sindaco a voler far rispettare 

le norme disciplinanti il funzionamento del Consiglio; 

Il Sindaco, interviene, ricordando a se stesso e ai presenti di essere persona dotata di sufficiente 

elasticità e senso del rispetto del contraddittorio, aggiunge tuttavia che non può non ritenere 

sacrosanto l’appello al rigore formulato dal Consigliere Monteduro;  

Il Consigliere Ercolani propone per il futuro e per le prossime programmazioni economiche di 

stanziare per i meno abbienti le somme residuate dall’abbattimento delle indennità di funzione degli 

Assessori e del Sindaco; 

Il Consigliere F. Ciardo apprezza l’intervento dei Consiglieri Ercolani e Petracca  per aver indicato 

una misura attiva a favore dei bisognosi; 

Il Consigliere Biasco, per dichiarazione di voto, si dichiara non favorevole all’approvazione del 

bilancio perché il settore cultura e scuola sono settori trascurati. Non condivide la proposta del 

Consigliere Ciardo (All.3) sulla giornata della droga ed auspica una nuova politica urbanistica. 

Ritiene non legittima la delibera che approva il programma dei lavori pubblici. Chiede specificazioni 

sul fondo di solidarietà che riporta dati diversi; 



L’Assessore Petracca risponde al Consigliere Biasco evidenziando come  il fondo di solidarietà sia un 

dato certo, rappresentato dallo stanziamento delle risorse provenienti dallo Stato, comunque 

reperibile dal sito istituzionale del Ministero dell’Interno per ciascuna annualità di competenza. Non 

si vede pertanto come possa essere alterato;  

Il Consigliere  F. Ciardo puntualizza che la giornata sulla droga è una iniziativa del Movimento 5 

Stelle e non sua personale; 

 

Interviene, a chiusura dell’argomento, il Sindaco, il quale rispondendo preliminarmente al 

Consigliere Biasco sui dati riportati sull’intervento “Fondo di solidarietà”, evidenzia che entrambi i 

dati sono esatti: l’importo di €  868,556,49 altro non è che la somma dei residui attivi reimputati nel 

2015 e la quota dei trasferimenti che lo Stato ha stanziato per il 2015 in favore del Comune di 

Gagliano del Capo; 

Ringrazia il Consigliere Ciardo per la maturità dimostrata nei suoi interventi evidenziando, però, che 

le iniziative proposte non possono trovare accoglimento in quanto  l’Ente, a settembre, in buona 

parte ha esaurito le poste disponibili in bilancio.  

Ringrazia inoltre l’Assessore al Bilancio per aver approntato, sia pur con gravi difficoltà per le 

motivazioni  suesposte, una programmazione economica ampiamente  estrinsecata nella relazione al 

bilancio, per voci di intervento nei principali settori;  

Conclude, riferendo dell’incontro avuto con i redattori del Pug e nel ringraziare tutti i Consiglieri 

Comunali, li invita a votare sull’argomento; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislato 

10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e 

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti 

territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 

Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione 

di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 

monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 

Constatato che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile per 

tutti gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione 

nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011); 

• il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso 

graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti 

locali: 

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 

allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio 

della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle 

scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica 

e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano 

dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 

sperimentazione (art. 3, comma 12); 



c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che 

nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 

conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 

rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, 

comma 12); 

 

Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in 

particolare: 

• l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il 

bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed 

applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011; 

• l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del 

bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e 

alla relazione dell’organo di revisione, da presentare al Consiglio comunale per le conseguenti 

deliberazioni; 

• l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti 

alla predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la 

relazione previsionale e programmatica secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente 

nel 2014; 

 

Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l’esercizio 2015 l’ente è tenuto ad approvare: 

• il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con 

funzione autorizzatoria; 

• il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 

• la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017; 

 

Richiamati: 

• il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 301 in data 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

67 in data 21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 115 in data 20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 136. in data 18.08.2015 esecutiva, ha 

riapprovato gli schemi: 

• del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996; 

• del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996; 

• del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011; 

• della Relazione previsionale e programmatica 2015-2017; 

completi di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 87 in data 30.04.2015, relativa all’approvazione del 

programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs. n. 163/2006; 



• la deliberazione della Giunta Comunale n. 222 in data 22.12.2013, relativa all’approvazione 

della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 91 del d.Lgs. n. 

267/20001; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 125 in data 30.07.2015, relativa all’approvazione 

delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del 

decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 129 in data 30.07.2015 esecutiva ai sensi di legge, 

con cui sono stati approvati i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai 

fini dell’imposta municipale propria, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 in data 29.07.2015, relativa all’approvazione 

della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 

147; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 125 in data 30.07.2015, relativa all’approvazione della 

TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147 (eventuale); 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n.125. in data 29.07.2015, con cui è stato approvato il 

regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF, di cui al d.Lgs. 

n. 360/1998, per l’esercizio di competenza (eventuale); 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 125 in data 29.07.2015, relativa all’approvazione 

delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di 

cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 125 in data 29.07.2015, relativa all’approvazione 

delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 

507/1993, per l’esercizio di competenza (ovvero delle tariffe per l’applicazione del canone di 

occupazione degli spazi ed aree pubbliche di cui all’articolo 63 del d.Lgs. n. 446/1997); 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 130 in data 30.07.2015, di destinazione dei 

proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 

285/1992; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n.125 in data 30.07.2015, esecutiva ai sensi di legge, di 

approvazione delle nuove tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e 

aree cimiteriali; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 141 in data 20/08/2015, di determinazione delle 

indennità di funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 

267/2000; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale della seduta odierna, di determinazione 

dell’indennità di funzione del presidente del consiglio e dei gettoni di presenza dei consiglieri 

comunali, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000; 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente; 

 

Visti: 

• l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), come da ultimo 

modificato dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quale disciplina, per il periodo 2015-

2017, il patto di stabilità interno a cui sono sottoposti gli enti locali con popolazione 

superiore a 1.000 abitanti; 

                                                           
 



• l’articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, il quale apporta significative modifiche 

alla disciplina del patto di stabilità interno 2015-2017 individuando altresì, nella Tab. 1, gli 

obiettivi lordi del patto di stabilità interno dei comuni, dai quali va detratto 

l’accantonamento al FCDE;  

 

Richiamato inoltre l’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come 

modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita: “Il bilancio di previsione è deliberato in 

pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del 

recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le 

previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti 

in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 

mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori 

alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e 

all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le 

eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire 

elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità.”; 

 

Visto l’articolo 2, comma 8, della legge n. 244/2007, come da ultimo modificato dall’articolo 1, 

comma 536, della legge n. 190/2014, consente agli enti locali, sino a tutto il 2015, di destinare gli 

oneri di urbanizzazione per il 50% a spese correnti e per un ulteriore 25% a spese di manutenzione 

ordinaria del patrimonio, del verde pubblico e delle strade; 

 

Tenuto conto inoltre che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno 

imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore 

concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica; 

 

Considerato che: 

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 

1, comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto 

rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. 

n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 

(All.D); 

 

Aperta la discussione ed uditi gli interventi dei consiglieri  

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

 Presenti e votanti  n° 13 

Con n° 09 voti favorevoli (Maggioranza) e n° 04 voti contrari (Opposizione); 

 



DELIBERA 

 

1. di approvare il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2015/2017, di cui alla delibera G.C. 

n°87/2015. 

2. approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 12, del 

D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015 ed il bilancio pluriennale 

per il periodo 2015-2017, redatti secondo i modelli ex DPR n. 194/1996, così come risultano dagli 

allegati A) e B) alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali, i quali assumono 

funzione autorizzatoria; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 12, del 

d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2015-2017, redatto secondo il d.Lgs. n. 

118/2011, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, il quale assume 

funzione conoscitiva; 

3.  di dare atto che il bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000 nonché il rispetto degli 

obiettivi posti dal patto di stabilità interno; 

4. di approvare, ai sensi dell’art. 170, comma 1 e dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la 

Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017, che si allega al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

5. di rinviare all’esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione del 

bilancio consolidato e la gestione del piano dei conti integrato; 

6. di dare atto del permanere degli equilibri di Bilancio sia per quanto riguarda la gestione di 

competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui tali da assicurare il pareggio economico 

finanziario. 

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 

dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere; 

Presenti e votanti  n° 13 

Con n° 09 voti favorevoli (Maggioranza) e n° 04 voti contrari (Opposizione); 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 



Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto. 
 



Il Presidente 
f.to Dr. Carlo NESCA 

Segretario comunale 
f.to Dr. Pierluigi CANNAZZA 

 

 
COPIA CONFORME 

 
Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
GAGLIANO DEL CAPO lì  

Il Segretario Comunale 
(Dr. Pierluigi CANNAZZA) 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio Informatico del 
Comune dal 09/10/2015 e per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'Art.124 c.1 - D.Lgs.18/8/2000, 
N°267. 
 
Gagliano del Capo, 09/10/2015 
 

Il Responsabile 
Dr. Pier Luigi CANNAZZA 

 
 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE 
      
La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, 
N°267), nota N. __________ del __/__/____. 
 
[  ] trasmessa alla Prefettura (Art.135 del - D.Lgs. 18/8/2000, N°267) 
 
 

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
[X]    Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134 c.4 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 
[   ]    Decorrenza gg.10 dall'inizio della pubblicazione. 

(Art. 134 c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 
 
Gagliano del Capo, lì __________________ 

Il Segretario comunale 
f.to Dr. Pierluigi CANNAZZA 

 


